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Matilde di Canossa è la donna che ha lasciato più di altre un’im-
pronta sia sulla storia europea del Medioevo, sia sui territori che 
l’hanno vista agire, non ultima Bologna, la cui Università porta 
nello stendardo per primo il suo nome, riconoscendole un ruolo 
nella sua fondazione. A novecento anni dalla sua morte, il Co-
mune di Bologna ne vuole ricordare la figura affidando al prof. 
Paolo Golinelli, già allievo di Ovidio Capitani nel nostro Ateneo, 
ora docente all’Università di Verona, il compito di ripercorrerne la 
vicenda umana e politica.
Se ne evidenziano così, nel suo essere donna, chiamata dalla 
storia a reggere un dominio vastissimo, che andava dal Lago di 
Garda al Lazio settentrionale, e a confrontarsi con le autorità su-
preme del tempo in lotta fra loro, il papato e l’impero, le specificità 
di genere: la fermezza degli ideali, la coerenza del comportamen-
to, la generosità e apertura verso gli altri, compresa la gente co-
mune, come i servi da lei liberati al momento della sua morte. Da 
qui la sua attualità di donna di potere, quale è stata ribadida nei 
decenni scorsi nelle figure femminili alle quali è stato assegnato 
dalla Provincia di Reggio Emilia il Premio Matilde di Canossa, tra 
le altre: Nilde Iotti, Tina Anselmi, Rita Levi Montalcini , Margherita 
Hack, Maria Nowak, Marguerite Barankitse (l’angelo del Burundi).


